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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
'lauro LAUS 

MOZIONE 1J. 1,8Ii 
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell'articolo 102 del Regolamento interno 
trattazione in Aula 
trattazione in Commissione 	D 

OGGETTO: LA REGIONE STANZI LE RISORSE ADEGUATE PER COMUNI, 

PROVINCE, CITTA' METROPOLITANA E AREE PROTETTE PER L'ADEGUAMENTO 

DEGLI STRUMENTI URBANISTICI AL PPR. 

Il Consiglio regionale 

CONSIDERATO che il Piano Paesaggistico nella parte riguardante l'adozione del PPR 

stesso prevede che: "Le province, la città metropolitana, i comuni o le loro 

forme associative che svolgono la funzione in materia di pianificazione 

urbanistica, e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o  

adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica o territoriale entro  

ventiquattro mesi dall'approvazione del Ppr, ai sensi dell'articolo 145, comma 4,  

del Codice. L'adequamento avviene in modo coordinato tra gli enti locali ai diversi  

livelli; qualora ciò non sia possibile, ciascun ente adegua i propri strumenti alle 

disposizioni del Ppr autonomamente, mettendo a disposizione dell'ente sovraordinato  

o sottordinato le informazioni di cui dispone; i piani provinciali o della città  

metropolitana in sede di adequamento riconoscono i contenuti degli strumenti  

urbanistici già adeguati al Ppr. La Regione assicura il coordinamento tra le procedure  



di adeguamento ai vari livelli istituzionali, anche sulla base delle risultanze delle 

istruttorie in corso relative ai medesimi ambiti territoriali";  

RILEVATO che tale obbligo impatterà per decine di milioni di giuro sulle 

Amministrazioni locali piemontesi che, note anche le situazioni di bilancio, non 

avranno alcuna possibilità di investire un numero così cospicuo di risorse; 

SOTTOLINEATO che nei più elementari concetti di sussidiarietà qualora un ente 

superiore imponga un obbligo a enti inferiore nuove disposizioni si fa anche carico, 

totalmente o parzialmente, del loro costo; 

impegna la Giunta regionale 

a stanziare nel Bilancio regionale per gli anni 2018 e 2019 le risorse necessarie per 

non far gravare su gli Enti locali piemontesi un costo insostenibile. 

Gian Luca Vignale (1 Firmatario) 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


